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I 20 anni di Louis Ghost
Più matura, più leggera
di MARTA GHEZZI

P
er noi è sempre lei, im-

mutata. Divertente,cama-
leontica, poche altre rie-

scono a trovarsi così a lo-
ro agio in qualsiasi ambiente, in

mezzo a tutte le gamme possibili
dell’antico e del moderno. Sono le

qualità, del resto, che ce l’hanno
fatta apprezzar;non meraviglia
che Kartell, parlandone, alzi il tiro

fino adazzardarechepotrebbe es-

sere la sedia più vendutaal mondo

(dal 2002 ad oggi, del resto, ne
sono state prodotte tre milioni).

Louis Ghost forever, quindi. L ico-

nica sedia progettata da Philippe

Starck, che quest’anno celebra «i

suoi primi venti anni», è in realtà
cambiata radicalmente. Anche se

non si vede.Anche se non si av-

vertono differenze perfino seden-

dosi sopra.Una trasformazione in-

visibile a occhio nudo ma fonda-

mentale in termini di sostenibilità:

la nuova versione pesa meno sul-

l ambiente, è dichiarata una ridu-

zione di emissioni di anidride car-

bonica fino al sessantaper cento.
Tutto merito di un brevetto del-

l azienda di Noviglio, che dopo
aver dettoaddio ai granuli di poli-
carbonato del passato (materiale
di una multinazionale della chimi-
ca), ha adottato un policarbonato

green, ottenuto dalla sintesi di
scarti industriali di cellulosae car-

ta.

Più leggera (nell’anima) e più
matura. Il traguardodei venti anni
spinge Philippe Stark a rivelare

nuovi dettagli intorno alla suapro-
gettazione. «La sedia Louis Ghost
si è comeprogettata da sé,partori-

ta dal subconscio collettivo occi-

dentale. Visibile e invisibile, reale

e immateriale, risultato naturale
del nostro passato,del nostropre-

sente e del nostro futuro», dichia-

ra il designer. Cheprosegue: «Og-
gi continua la sua evoluzione in
policarbonato 2.0: il buon design

conla più alta tecnologia e il mini-

mo di materiale ma sostenibile».

L’anniversario importante è stato

celebrato dall’aziendacon unacol-
laborazione specialecon il Teatro
alla Scala,che ha rieditato alcuni
passidel balletto «Marie Antoinet-

te» del coreografoPatrick de Bana,

dove la Louis Ghost è comparsa in

scena da protagonista, insieme ai
danzatori scaligeri solisti Maria

Celeste Losa e Gabriele Corrado
(video su kartell.com).

Non è l’unica novità, in tema di

eco-materiali, di casa Kartell.
Esplorando la direzione dell eco-

nomia circolare, oltre che la soste-

nibilità, il branddel design, insie-
me al partner Illy Caffè, propone
unanuova versionedella sedia Re-

Chair di Antonio Citterio, realizza-

ta a partire dalle capsuledi caffè.

Le confezioni difettose vengono



recuperate invece che scartate, e
successivamente lavorate fino a

trasformarsi in un materiale grez-

zo e virtuoso. Due anni di ricerca
per ottenere la ReChair nero
espresso che, come ha precisato
Claudio Luti, presidente Kartell,

«incarna una gestione innovativa
del processodi economiacircolare

tra due eccellenze», lasciando in-

tendere che potrebbero essercisvi-

luppi futuri.
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Sotto,la sediaReChair

diAntonioCitterio,

realizzataapartiredalle

capsuledi caffè;adestra
la famosaLouisGhost

chediceaddioaigranuli

dipolicarbonato


